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COMUNE DI CASALE CORTE CERRO  

                          provincia del verbano cusio ossola 

                     ---------------------- 
              UFFICIO DEL SINDACO 

Prot.n. 7521  Casale Corte Cerro, 27 ottobre 2020 
 

ORDINANZA CONTINGIBILE ED URGENTE 
N° 44/2020 

 

IL SINDACO 

Vista la propria ordinanza n. 40 in data 19.10.2020 prot.n. 7253 relativa ai 
provvedimenti cautelativi per il consumo di acqua potabile nella Frazione di Arzo; 

Preso atto della comunicazione di ACQUA NOVARA.VCO S.p.A. pervenuta a questo 
Comune in data 26.10.2020 prot.n. 7497 con la quale si trasmette certificato di analisi da cui 
si rileva che l’esito dei prelievi effettuati sull’acquedotto comunale in data 20.10.2020, sono 
risultati favorevoli essendo i parametri microbiologici entro i limiti di legge; 

Ritenuto opportuno revocare la propria ordinanza n. 40 in data 19.10.2020 prot.n. 7253 
relativa all’obbligo alla cittadinanza di utilizzare l’acqua proveniente dall’acquedotto per uso 
alimentare e potabile solo dopo bollitura; 

Visto il D.P.R. 30-6-1998; 

Visto il T.U.L.S.S. approvato con R.D. 27-6-1934, n. 1265; 

Vista la Legge 23-12-1978, n. 833; 

Visto il T.U.L.C.P. art. 153; 

Visto il D.L.vo 267/2000; 
 

REVOCA 

per le motivazioni espresse in premessa la propria ordinanza n. 40 in data 
19.10.2020 prot.n. 7253 di utilizzo dell’acqua potabile solo previa bollitura in 
FRAZIONE ARZO 

 

DISPONE 

- che la pubblicità della presente ordinanza venga effettuata mediante la pubblicazione 
della stessa all’Albo pretorio e la comunicazione alla popolazione interessata; 

- l’invio di copia della presente ordinanza all’A.S.L. V.C.O. ed a ACQUA NOVARA.VCO 
S.p.A.; 

- la Polizia Municipale e l’Ufficio Tecnico Comunale - Servizio Tecnico Manutentivo sono 
incaricati di fare osservare la presente ordinanza. 

Contro la presente ordinanza, quanti hanno interesse, potranno fare ricorso al 
Prefetto entro 30 giorni, al TAR Piemonte entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello 
Stato, termini tutti decorrenti dalla data di notifica del presente provvedimento o della piena 
conoscenza dello stesso; 

 
Il Sindaco 

(Claudio Pizzi) 


